
MARZO  APRILE

2024

EDITORIALE
Fare squadra per
crescere insieme

SOLUZIONI
Edilizia antisismica in Italia,
perchè investire in prevenzione

PROGETTI
Proteggere dall'acqua,
e anche dal fuoco
WINKLER

MEETING
Il cliente si conquista insieme



32 CASAMADE

SOMMARIO

ProgettiFare squadra per crescere insieme
di Simone Daneo

4 Edilizia antisismica in Italia,
perchè investire in prevenzione

12

Il 2024 secondo l'ANCE6

Riscaldamento a soffitto,
guida per comfort e risparmio

18

Che cosa fare in caso di
infiltrazioni d'acqua dal tetto

36

La malta SIKA MONOTOP AGILE
SIKA

22

I cementi bianchi, storia di
un’eccellenza italiana
HEIDELBERG MATERIALS

24

La schiuma poliuretanica
PU FOAM VOLT
TORGGLER

28

Proteggere dall'acqua,
e anche dal fuoco
WINKLER

26

LINEA ZERO, le malte cementizie
amiche della sostenibilità
MAPEI

30

EDITORIALE SOLUZIONI

ATTUALITÀ

EDILIZIA

Progetti

La barra di allineamento integrata nei 
controtelai per pareti in cartongesso
ECLISSE

34

Collezione IRIDEA, sfumature in superficie
MARCA CORONA

32

FINITURE

Innovazione e progettualità
sostenibile con WIENERBERGER

42

FORMAZIONE

Il cliente si conquista insieme44

Tutta colpa dei subappalti
di Roberto Anghinoni

50

MEETING

DULCIS IN FUNDO

44

32



CASAMADE

Simone Daneo
Responsabile Marketing 

e Comunicazione 
Gruppo Made

L o scorso 23 febbraio si è svol-
to l'annuale incontro con i 
nostri fornitori partner (tro-

vate il servizio in queste pagine).

Una giornata da trascorrere in-
sieme, senza parlare di prezzi e di 
sconti, ospiti di Made, per condivi-
dere i programmi del Gruppo, le 
attività che contiamo di mettere a 
punto nei prossimi mesi, una sorta 
di “allineamento” con persone che 
ogni giorno lavorano con noi e con 
le quali anche noi desideriamo fat-
tivamente lavorare.

Desidero ancora una volta ricordare 
la scelta del nostro Gruppo di sele-
zionare con la massima attenzione 
i nostri fornitori non solo sulla base 
di una pur necessaria competitività, 
ma soprattutto per assecondare gli 
aspetti che riteniamo indispensabili 
per caratterizzare la nostra offerta al 
mercato, perché sia coerente con i 
principi che regolano la nostri filo-
sofia; disponibilità alla formazione 
tecnica e commerciale; lo sviluppo 

sostenibile che si declina nella pro-
duzione di soluzioni il più possibile 
attente all'ambiente e alla salute 
delle persone, non solo come pro-
dotti finali ma anche nelle fasi di 
realizzazione dei prodotti stessi; il 
contributo di innovazione tecnica 
che vuole essere una delle bandiere 
delle proposte del Gruppo.

Questo è uno dei due motivi prin-
cipali che regolano i nostri rappor-
ti con i fornitori partner e la scelta 
degli stessi. Il secondo motivo è 
che vogliamo lavorare con azien-
de di prestigio e quindi le nostre 
convenzioni sono coerentemente 
limitate nel numero, proprio per fa-
vorire rapporti quantitativamente 
interessanti e non dispersivi per la 
maggior parte dei prodotti.

Possiamo sottolineare con sod-
disfazione che questa scelta, per 
certi versi coraggiosa, perché non 
è dettata da principi di semplice 
convenienza, sta dando i suoi frutti, 
e questo già da tempo. Gli acqui-

sti in convenzione, infatti, sono in 
costante crescita. E ciò significa 
che le rivendite aderenti a Gruppo 
Made, pur nella libertà delle loro 
scelte, seguono sempre più i sug-
gerimenti del loro Gruppo, anche 
perché con numerosi produttori il 
discorso non si conclude con la for-
nitura dei materiali e sistemi ma, ed 
è questa la parte davvero rilevante, 
si completa con la partecipazione 
ai corsi di formazione tecnica che 
fanno la differenza nella proposta 
di un prodotto al cliente.

Devo dire, e l'incontro dello scor-
so 23 febbraio l'ha confermato una 
volta di più, che l'apprezzamento 
da parte della produzione è stato 
davvero grande.

La speranza, che però vorrei defi-
nire certezza, è che anche queste 
iniziative aiutino a fare squadra per 
offrire alle nostre rivendite un sup-
porto sempre all'altezza delle loro 
(e ovviamente anche delle nostre) 
aspettative.

FARE SQUADRA
PER CRESCERE INSIEME

EDITORIALE

L'annuale incontro con i nostri fornitori partner 
ha ulteriormente cementato i rapporti, a tutto 
vantaggio di una collaborazione sempre più 
stretta con i nostri partner commerciali che 
porterà benefici a tutte le rivendite Made.
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A nche l'Ance – l'Associazione 
Nazionale dei Costruttori 
Edili – ha recentemente pre-

sentato la sua “congiunturale”, con la 
consuete dovizia di dati e di analisi.

Dopo aver ascoltato le previsioni per 
quest'anno da diverse fonti, altrettanto 
autorevoli, possiamo finalmente dire 
che siamo tutti d'accordo: il mercato 
dell'edilizia, così come quello delle co-
struzioni in genere, inizia la sua fase 
di flessione, ampiamente prevista e 
non da oggi.

La presentazione dei dati previsionali 
2024 da parte dell'Ance ha avuto una 
premessa, relativa all'andamento del 
mercato dello scorso anno. Di seguito 
una sintesi.

EDILIZIA RESIDENZIALE 2023

L’aumento dei livelli produttivi sti-
mato dall’Ance per gli investimenti 
in costruzioni (+5,0% rispetto al 2022) 
è generalizzato a tutti i comparti. Rela-
tivamente alla nuova edilizia residen-
ziale, la stima Ance è di un aumento 
del +1,3% in termini reali su base an-
nua, stima legata all’andamento po-
sitivo dei permessi di costruire ormai 
in atto dal 2016. Per gli investimenti in 
recupero abitativo, giunti a rappresen-
tare ormai il 40% del totale settoriale, 
si registra un ulteriore lieve aumento 
del +0,5% in termini reali. Su questo 
comparto continuano certamente 
a incidere gli incentivi fiscali previsti 
per riqualificazione del patrimonio 
immobiliare esistente. Si ricorda che, 

negli oltre dieci anni di crisi del setto-
re, gli strumenti agevolativi sono stati 
una leva fondamentale, tanto da far 
registrare, per il solo comparto della 
manutenzione abitativa, un aumento 
dei livelli produttivi (+0,5% dal 2008 al 
2020), contro una flessione per il set-
tore del - 38,9%. Anche nel biennio 
post-pandemico, grazie all’introdu-
zione del Superbonus 110%, e soprat-
tutto alla possibilità della cessione del 
credito o dello sconto in fattura (sia per 
il superbonus e sia per i bonus ordina-
ri), il comparto del recupero abitativo 
ha continuato ad avere un ruolo de-
cisivo per lo sviluppo del settore. Nel 
corso del 2023, complice la scadenza 
dell’agevolazione al 110% - 90% fissata 
al 31 dicembre, i lavori conclusi han-
no registrato una forte accelerazione. 
Un ruolo fondamentale è stato gio-
cato dai meccanismi di cessione del 
credito e dello sconto in fattura, che 
hanno permesso di limitare l’impe-
gno finanziario da parte dei cittadini, 
coinvolgendo una platea più ampia di 
soggetti e, in particolare, anche le fa-
miglie meno abbienti, determinando 
un eccezionale risultato in termini di 

CONGIUNTURA

L'Osservatorio congiunturale sull'industria delle costruzioni 
dell'Associazione Nazionale dei Costruttori Edili, presentato 
lo scorso mese di gennaio, conferma a grandi linee i dati e le 
previsioni già espresse da altri Istituti di Ricerca. Arricchendo 
di dati e prospettive il panorama del mercato dell'edilizia del 
nostro paese.

ATTUALITÀ

Il 2024
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obiettivi di contenimento dei consumi 
energetici e di riduzione delle emissio-
ni in atmosfera di gas serra. 

EDILIZIA NON RESIDENZIALE 2023

Con riferimento al comparto non 
abitativo, gli investimenti privati in 
costruzioni non residenziali, segnano 
un aumento del +5,0%, a conferma di 
una dinamica positiva in atto dal 2016, 
intervallata dal segno negativo dell’an-
no pandemico. La stima tiene conto 
dei dati particolarmente positivi dei 
permessi di costruire relativi all’edili-
zia non residenziale, in atto ormai dal 
2015, oltre che dei dati ancora positivi 
del credito all’edilizia strumentale che 
nel corso dei primi nove mesi del 2023 
ha mostrato, secondo i dati di Banca 
d’Italia, un aumento dell’11,5% su base 
annua. Anche per il comparto delle 
costruzioni non residenziali pubbliche 
si evidenzia una crescita, pari al +18% 
nel 2023 rispetto all’anno precedente. 
Un simile andamento è spiegato prin-
cipalmente da due fattori: il PNRR e 
la chiusura, al 31 dicembre 2023, della 
programmazione 2014-2020 dei fondi 
strutturali europei. In merito al contri-
buto derivante dal PNRR, la spesa per 
investimenti in infrastrutture, sebbene 
su livelli inferiori rispetto alle previsio-
ni, riguarda non solo la prosecuzione 
dei cosiddetti investimenti in essere, 
ovvero progetti previsti da precedenti 
programmi di spesa e ricompresi nel 
Piano europeo, ma anche l’avvio, so-
prattutto nella seconda metà dell’an-

no, di importanti lavori oggetto dei 
numerosi bandi di gara pubblicati nel 
2022 che hanno potuto beneficiare di 
tempi di affidamento e cantierizza-
zione più ridotti, rispetto al passato, 
grazie alle procedure straordinarie 
previste per la realizzazione degli inve-
stimenti del PNRR. Il buon andamento 
degli investimenti in opere pubbliche 
del PNRR dipende dai livelli produt-
tivi raggiunti dai principali soggetti 
attuatori del Piano europeo, ovvero 
RFI e gli enti locali. Per questi ultimi 
si segnala la forte crescita della spesa 
in conto capitale dei comuni italiani 
che, secondo i dati della Ragioneria 
Generale dello Stato, nel 2023 registra 
un incremento del 41%, passando da 
13,2 miliardi nel 2022 a 18,6 miliardi nel 
2023. In merito al ciclo di programma-
zione 2014-2020 dei fondi strutturali 
europei, si ricorda che il 31 dicembre 

2023 ha rappresentato il termine ulti-
mo per la spesa delle risorse europee 
per il riequilibrio territoriale, senza ri-
schiare la revoca dei fondi. In attesa di 
conoscere i dati di fine anno, l’ultimo 
bollettino della Ragioneria Generale 
dello Stato, aggiornato al 31 ottobre 
2023, quantifica in circa 19 miliardi di 
euro i fondi da spendere nell’ultimo 
bimestre dell’anno 2023 per evitare il 
disimpegno dei fondi, di cui 12,3 mi-
liardi di competenza dei ministeri e 
6,4 miliardi delle Regioni, che riguar-
dano per 4,8 miliardi il Mezzogiorno 
e, in particolare la Sicilia (1,8 miliardi), 
la Campania (1,3 miliardi) e la Calabria 
(0,8 miliardi). 

LE PREVISIONI 2024

La previsione per il 2024 risente di 
un quadro macroeconomico parti-
colarmente incerto, i cui mutamenti 
vanno di pari passo con l’evoluzione di 
tre fattori chiave: l’inflazione, la politica 
monetaria e le tensioni geopolitiche. 
In particolare, un rientro dell’inflazio-
ne più rapido del previsto indurrebbe 
la Banca Centrale Europea a correg-
gere i tassi di interesse verso il basso, 
aprendo dei margini per una prima 
ripartenza sia dei consumi che degli 
investimenti. D’altro canto, l’acuirsi del 
conflitto in Medio Oriente porrebbe 
una seria minaccia al transito di navi 
commerciali nelle rotte del Mar Ros-
so verso il canale di Suez, spingendo 
al rialzo i prezzi delle principali mate-
rie prime. Fattori questi che portano 

ATTUALITÀ
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a valutare con cautela l’andamento 
economico per l’anno in corso: i prin-
cipali istituti di ricerca stimano, per 
il 2024, un aumento del PIL italiano 
più contenuto rispetto a quanto pro-
spettato in estate, che si collochereb-
be tra il +0,6% della Banca di Italia e 
il +0,9% della Commissione Europea. 
Con riferimento alle costruzioni, che 
ovviamente risentono di tale conte-
sto così complesso e instabile, la pre-
visione dell’Ance per il 2024 è di una 
riduzione del -7,4% degli investimenti 
in costruzioni. Un risultato che risen-
tirà del mancato apporto espansivo 
della manutenzione straordinaria (che 
nell’ultimo triennio è giunta a rappre-
sentare il 40% del mercato), a seguito 
del venir meno dello strumento della 

cessione del credito/sconto in fattura. 
Ciò riporterebbe il valore complessivo 
degli impieghi nel comparto su livelli 
di poco superiori a quelli pre–covid. 
Per tale comparto quest’anno si pre-
vede una flessione tendenziale del 
-27%. La previsione 2024 considera, vi-
ceversa, un’ulteriore e importante cre-
scita negli investimenti in opere pub-
bliche (+20%), legata alla necessaria 
accelerazione degli investimenti del 
PNRR che assume un ruolo ancor più 
centrale per il sostegno all’economia e 
del settore delle costruzioni, a segui-
to del ridimensionamento del driver 
rappresentato dalle ristrutturazioni. 
Le scadenze inderogabili del PNRR, 
che hanno già determinando accele-
razioni nelle fasi di aggiudicazione e 

consegna dei lavori, dovranno imporre 
una riduzione anche dei tempi per le 
realizzazioni, se si vogliono raggiunge-
re gli ambiziosi obiettivi del Piano. In 
caso contrario, l’Italia avrà perso una 
grandissima opportunità di sviluppo 
e di ammodernamento del Paese. La 
crescita stimata per il comparto delle 
costruzioni non residenziali pubbliche 
nel 2024, corrispondente a maggiori 
investimenti per circa 10 miliardi di 
euro, è comunque prudente rispetto 
all’obiettivo del Piano, al fine di tenere 
conto dei possibili effetti della revisio-
ne del PNRR approvata a novembre 
2023 che oltre a determinare uno slit-
tamento in avanti degli investimenti, 
con una loro maggiore concentra-
zione negli anni finali di Piano (2025-
2026), provoca anche un posticipo 
delle rate di rimborso dei fondi euro-
pei, con conseguenti possibili tensioni 
sulla cassa e sulla liquidità necessaria a 
garantire regolari pagamenti alle im-
prese esecutrici dei lavori. Per quanto 
concerne la nuova edilizia abitativa e 
il non residenziale privato, si stima 
un ridimensionamento dei livelli pro-
duttivi, pari, rispettivamente, a -4,7% 
e a -1% rispetto al 2023. Su entrambi i 
comparti pesa l’inversione di tendenza 
riscontrata nei permessi di costruire 
e, per la componente non abitativa, 
anche il quadro macroeconomico così 
volubile, da cui questo comparto risul-
ta particolarmente influenzato.
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S e è vero che la percentuale 
di costruzioni antisismiche 
è ancora troppo bassa, è al-

trettanto vero che abbiamo a dispo-
sizione incentivi e sistemi tecnolo-
gicamente avanzati per intervenire.

Vediamo allora di saperne di più e 
di capire che cosa prevede l’edilizia 
antisismica in Italia, quali sono gli in-
terventi utili a migliorare la resisten-
za degli edifici ai terremoti e come 
accedere al Sisma Bonus.

EDILIZIA ANTISISMICA:
CHE COS'È?

L'edilizia antisismica permette di co-
struire o ristrutturare gli edifici attra-
verso tecniche costruttive e materiali 
idonei a rendere l'immobile resisten-
te alle scosse telluriche. Si tratta di 
materiali in grado di garantire l'agi-
bilità e la sicurezza di chi ci vive an-
che dopo il terremoto. Ciò non signi-
fica che non possono esserci danni 
all'edificio, ma che questi siano di 

bassa entità e facilmente riparabi-
li, senza mai mettere a repentaglio 
l'incolumità di chi si trova all'interno 
dell'edificio. Visto l'elevato rischio di 
sisma in Italia, la natura imprevedi-
bile delle scosse e l'alta percentuale 
di vecchi edifici che non sarebbero 
in grado di resistere ai terremoti, 
diventa fondamentale investire in 
prevenzione. Favorire lo sviluppo e 
il potenziamento dell'edilizia anti-
sismica è l'unica strada percorribile 
per rendere le abitazioni, i luoghi di 
lavoro e lo straordinario patrimonio 
artistico italiano sempre più stabili e 
resistenti, sia agli effetti delle scosse 
telluriche sia all'usura del tempo.

EDILIZIA ANTISISMICA IN
ITALIA: NORMATIVE,
COSTRUZIONI E TECNOLOGIE

Dopo il terremoto del 1908, che ha 
coinvolto Messina e Reggio Calabria, 
tutti i comuni italiani sono classifica-
ti sulla base del rischio sismico. Nel 
2003, la normativa ha introdotto una 

AREA
TECNICA

L'Italia è un Paese ad alto rischio sismico, eppure la 
percentuale di edifici che rispettano le normative per
l’edilizia antisismica è ancora troppo bassa.
Solo nel 2022 si sono registrate più di 16.000 scosse sul 
territorio nazionale e nelle aree limitrofe, secondo quanto 
emerso dai dati raccolti dalla Rete Sismica Nazionale.
Se la geofisica del Paese non aiuta, l’elevata densità 
abitativa e il patrimonio immobiliare datato (non conforme 
agli standard attuali in materia di costruzioni antisismiche) 
non fanno che peggiorare notevolmente la situazione.

SOLUZIONI

Edilizia antisismica in Italia,
perchè investire in prevenzione
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nuova classificazione sismica che 
suddivide il Paese in quattro zone. 
Si tratta di una suddivisione in base 
alla probabilità che la zona possa 
essere interessata da un evento si-
smico che superi una determinata 
magnitudo in un certo intervallo di 
tempo. Ma da quando è in vigore la 
normativa antisismica attuale? Dal 
1° luglio 2009 l'Italia è dotata di una 
"microzonazione sismica": permette 
di definire la pericolosità non più per 
singoli comuni, ma sulla base del-
le coordinate geografiche dell'area 
di progetto e in funzione della vita 
dell'opera.

La normativa antisismica definisce 
sia i provvedimenti relativi alla pro-
gettazione dei nuovi edifici, sia quelli 
che riguardano l'adeguamento e la 
messa in sicurezza di quelli già esi-
stenti. Nel 2018 è stato emesso un 
Decreto di aggiornamento delle 
"Norme tecniche per le costruzioni", 
che fornisce ulteriori dettagli in ma-
teria. Cosa prevedono le costruzioni 
antisismiche in Italia?

Una costruzione antisismica deve 
poter assicurare una resistenza e rigi-
dezza tali da riuscire a sopportare le 
azioni trasmesse dal sisma. Inoltre, le 
strutture devono essere progettate 
in base al criterio della gerarchia del-
le resistenze, che rallenta il collasso 

dell'edificio, grazie ad una maggior 
flessibilità della struttura. La scelta 
di materiali innovativi e di tecniche 
di costruzione avanzate rappresenta 
un aspetto essenziale delle moderne 
costruzioni antisismiche in Italia.
Le nuove tecnologie assicurano rapi-
dità di esecuzione e sicurezza, oltre 
a offrire una garanzia di qualità con-
trollata e certificata sia per gli inter-
venti di rinforzo strutturale sia per la 
costruzione di edilizia antisismica.

Per poter essere definita come co-
struzione è necessario che l'immo-
bile abbia 5 requisiti fondamentali:

1. Essere in grado di resistere ai ter-
remoti più forti, di magnitudo pari o 

superiore a 7, che si possono mani-
festare nella zona;

2. Poter resistere a più scosse in suc-
cessione;

3. Essere agibile, abitabile e mante-
nere le sue caratteristiche antisismi-
che anche dopo un terremoto;

4. Non subire danneggiamenti e, 
qualora accadesse, deve essere ri-
parabile in breve tempo;

5. Durare negli anni mantenendo 
inalterate le caratteristiche di resi-
stenza al rischio sismico.

Per poter rispondere a tutti questi 
requisiti i materiali impiegati per re-
alizzare le parti strutturali degli edi-
fici e il sistema costruttivo devono 
essere adeguati alla conformazione 
del sottosuolo e alla classificazione 
sismica della zona in cui la costru-
zione si trova.

COSA RIENTRA NEGLI
INTERVENTI ANTISISMICI?

Uno dei primi interventi per rende-
re la propria abitazione antisismica 
è quello del consolidamento delle 
fondamenta. Oltre ai nuovi materiali 
disponibili, in commercio esistono 
gomme o molle che possono essere 
inserite nelle fondamenta della casa 

SOLUZIONI
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utili a creare una sorta di cuscinet-
to protettivo in grado di attenuare 
l'impatto delle scosse telluriche. A 
seguire andranno potenziate le travi, 
i muri portanti, il solaio e il tetto, uti-
lizzando materiali appositi, moderni 
e innovativi. Così da evitare che ele-
menti architettonici troppo pesanti 
possano cedere a causa del terremo-
to facendo crollare parti dell'edificio.
Vista l'importanza della messa in si-
curezza degli edifici situati in zone a 
rischio sismico, lo Stato permette la 
detrazione fiscale delle spese fatte 
per la realizzazione di questi inter-
venti e sostenute dal 1° gennaio 2017 
al 31 dicembre 2024.
Nello specifico negli interventi anti-
sismici rientrano:

•	  Lavori di miglioramento e di 
adeguamento sismico;

•	  Interventi sulle coperture oriz-
zontali;

•	  Interventi sulle strutture verti-
cali;

•	  Prestazioni professionali ne-
cessarie per lo svolgimento dei 
lavori;

•	  Acquisto dei materiali;
•	  Perizie, sopralluoghi, imposte 

da bollo e IVA.

Inoltre, se si hanno i requisiti, fino al 
2025 è possibile accedere al Super 
Sismabonus per interventi antisi-
smici realizzati in concomitanza ai 
lavori trainanti previsto dal Superbo-

nus. Dal 2023 l'aliquota per la detra-
zione fiscale del Super Sismabonus 
è diminuita al 90%. Tuttavia, alcune 
persone possono ancora beneficiare 
dell'incentivo, se il loro immobile è 
stato danneggiato dal sisma dopo 
il 2008 e si trova in un'area in cui è 
stato dichiarato lo stato di emergen-
za. Da notare che l'aliquota scenderà 
progressivamente dal 110% del 2023 
al 65% nel 2025.

EDILIZIA ANTISISMICA: COME SI 
OTTIENE IL BONUS SISMA
Per favorire l'edilizia antisismica il Si-
sma Bonus è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2024 e riguarda tutti gli 
immobili in cui si realizzano interven-
ti mirati al miglioramento sismico.
Il bonus prevede una detrazione mi-
nima del 50%, che può aumentare 
fino all'80% se diminuiscono le classi 

di rischio sismico e fino all'85% se i 
lavori vengono effettuati in un con-
dominio. Si può accedere al Sisma 
Bonus in fase di dichiarazione dei 
redditi attraverso una detrazione fi-
scale, da suddividere in 5 rate annuali 
di pari importo.
Per ottenere il Bonus Sisma i lavori 
di miglioramento e di adeguamen-
to sismico devono essere pagati 
attraverso bonifico bancario o po-
stale parlante dove sono riportati i 
seguenti dati:

•	  Codice fiscale del beneficiario 
della detrazione;

•	  Codice fiscale o Partita IVA del 
beneficiario del pagamento;

•	  Causale: "Bonifico relativo a la-
vori edilizi che danno diritto alla 
detrazione prevista dall'articolo 
16-bis del Dpr 917 del 1986".

Per gli interventi realizzati nei con-
domini è necessario che sia stata 
approvata la delibera per la realiz-
zazione dei lavori al 16 febbraio 2023. 
Inoltre, se i lavori comportano demo-
lizione e ricostruzione, al 16 febbraio 
deve essere stato richiesto anche il 
permesso di costruire. Per chi vuole 
investire in prevenzione e avvalersi 
del Sisma Bonus, negli showroom 
di Gruppo Made è possibile trova-
re personale qualificato, aggiornato 
sulle più recenti normative, e i ma-
teriali più innovativi per l'edilizia an-
tisismica.

SOLUZIONI
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VAGA, grazie alla sua esperienza e alla collaborazione con i laboratori di ricerca e sviluppo di MAPEI può proporre molte soluzioni per il inforzo strutturarle 

di edifici e costruzioni infrastrutturali. Una delle nostre proposte più utilizzate è il BEtonFLuid (nelle due versioni: Rck 40 N/mm2 e Rck 75 N/mm2).

Il calcestruzzo autocompattante (SCC) di VAGA ad elevate resistenze meccaniche, predosato in sacchetti da 25 kg, è ideale per eseguire il rinforzo di una 

struttura tramite l’aumento di sezione dei pilastri e il riempimento di casseforme speciali in presenza di armature fitte, senza rischi di segregazione; 

non è necessario vibrare il calcestruzzo. Il risultato è un calcestruzzo di qualità omogeneamente distribuito su tutta la sezione dell’elemento che permette 

la realizzazione di superfici finite “faccia a vista”.
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CASAMADE

I sistemi radianti a soffitto, infatti, 
hanno un'invidiabile capacità di 
diffusione del calore dall'alto al 

basso (in modalità graduale ed omo-
genea). Inoltre, sono particolarmen-
te ricercati anche dal punto di vista 
estetico. 

I pannelli radianti che costituiscono 
l'impianto sono, infatti, nascosti alla 
vista, donando all'ambiente una sen-
sazione di ordine ed eleganza.

L'assenza di tubi a vista costituisce 
un'ottima soluzione salvaspazio per 
ambienti moderni caratterizzati da 
un arredamento minimal e funzio-
nale.

COME FUNZIONA IL
RISCALDAMENTO A SOFFITTO?

Partiamo dagli aspetti tecnici, veden-
do come funziona il riscaldamento 
a soffitto. Sappiamo che l'aria calda 
tende a salire anziché a scendere: 
come è possibile, dunque, che l'im-
pianto radiante a soffitto riesca a fun-
zionare efficacemente? La diffusione 
del calore, in questo caso, avviene 
tramite il principio dello scambio di 
irraggiamento tra superfici calde e 
superfici fredde. Si tratta di un siste-
ma di radiazione termica che si verifi-
ca ogniqualvolta una superficie fred-
da assorbe il calore generato da una 
superficie adiacente che presenta 

una temperatura superiore alla sua.
Nel nostro caso, il calore viene diffuso 
dall'alto verso il basso. Nello specifico: 
la superficie fredda (soffitto), entran-
do in contatto con una superficie più 
calda (pannelli radianti), accumula 
e assorbe il calore per poi ridistribu-
irlo uniformemente negli ambienti 
sottostanti.

Questo sistema di riscaldamento 
può contare su un circuito idraulico 
costituito da tubi che alimentano 
direttamente i sistemi radianti in-
stallati nel controsoffitto. Per la re-
alizzazione del controsoffitto viene 
generalmente scelto il cartongesso, 
materiale leggero, duttile e dalle ot-
timali proprietà di accumulo e con-
duzione del calore.

I VANTAGGI DEL
RISCALDAMENTO RADIANTE
A SOFFITTO

Il riscaldamento a soffitto è un im-
pianto vantaggioso sotto molti pun-

AREA
TECNICA

Per riscaldare gli ambienti domestici nei mesi invernali si 
può ricorrere a vari sistemi: termosifoni, fan coil, sistemi 
canalizzati e sistemi radianti. Il riscaldamento a soffitto 
appartiene a quest'ultima categoria ed è un sistema di 
riscaldamento a risparmio energetico moderno, funzionale
e a impatto visivo nullo.

SOLUZIONI

Riscaldamento a soffitto,
guida per comfort e risparmio

UNIFIX.it
ENTER TO THE  UN IF IX  WORLD

Unifix, è oggi uno degli stakeholder più illuminati ed evoluti nel mondo  
delle rivendite di edilizia e della ferramenta specializzata, delle carpenterie legno,  
della grande distribuzione, del settore elettrico e ITS.  
Nata come azienda focalizzata sul mondo del fissaggio, l’azienda ha dato vita ad  
UNA SERIE DI SOLUZIONI EFFICACI, SORPRENDENTI ED ORIGINALI  
che hanno come obiettivo non solo quello di ampliare la gamma dei servizi offerti,  
quanto quello di accreditarsi, presso gli oltre 5.000 clienti, come partner affidabile  
e fortemente proattivo.

inquadra questo  
qr code e  scoprili tutti

ogni giorno dell’anno
ci impegnamo  

nel realizzare 
servizi innovativi  

per rendere più semplice 
il tuo lavoro
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ti di vista. Innanzitutto, il sistema di 
funzionamento radiante fa sì che il 
calore si distribuisca uniformemente 
in tutti gli ambienti della casa. Altro 
vantaggio tipico di questo tipo di in-
stallazione è l'eliminazione dell'in-
gombro lungo le pareti (presente, 
invece, nel sistema a termosifoni 
e a fan coil). Un impianto radiante, 
però, può essere realizzato anche a 
parete o a pavimento, quindi per-
ché preferire la soluzione a soffitto? 
Perché, rispetto agli altri due siste-
mi, quello a soffitto è più efficiente 
visto che non sono presenti ostacoli 
all'irraggiamento del calore (come 
arredi e tappeti). Oltre questi, vi sono 
altri 3 vantaggi che potrete ricava-
re: estetici, funzionali e di risparmio 
energetico.

1. RISPARMIO ENERGETICO
CON IL RISCALDAMENTO A
SOFFITTO
Questo sistema di riscaldamento è 
la soluzione ottimale per la termo-
regolazione del clima della propria 
casa perché abbatte drasticamente 
le perdite di calore. Infatti, utilizzan-
do pannelli radianti ad alta efficienza 
e tubazioni in polipropilene, il ridot-
to diametro delle tubazioni rende 
migliore il rapporto tra superficie 
di scambio e massa del fluido. Ciò 
riduce la quantità di energia neces-
saria per il riscaldamento. Questo 
sistema consente di ottenere un 
notevole risparmio energetico an-
che per via della bassa temperatura 
di funzionamento, che permette di 

ridurre i costi in bolletta per il riscal-
damento. Infine, per queste tempe-
rature di funzionamento i sistemi 
radianti a soffitto sono compatibili 
con l'utilizzo di pompa calore e fonti 
di energia rinnovabile. In particola-
re, abbinando alla pompa di calore i 
sistemi a soffitto, è possibile ottene-
re un risparmio di circa il 70% sul ri-
scaldamento, raffreddamento e sulla 
produzione di acqua calda sanitaria.

2. COMFORT ABITATIVO
MASSIMIZZATO CON IL
SISTEMA RADIANTE
Il comfort abitativo generato dal 
riscaldamento radiante a soffitto è 
dato anzitutto dalla capacità del si-
stema a soffitto di ridurre l'umidità 
e prevenire la formazione di muf-
fa. Ma anche dall'uniformità della 
temperatura negli ambienti. Infat-
ti, la diffusione del calore è del tut-
to omogenea, senza stratificazioni 
d'aria e senza sbalzi termici, grazie 
allo scambio equo della temperatura 

ambientale con quella generata dai 
pannelli radianti. Il vero plus per il 
comfort, però, è il fatto che il sistema 
a soffitto riesce sia a scaldare che a 
rinfrescare gli ambienti. Risulta così 
sempre efficiente, grazie all'elevata 
diffusione dello scambio e a livelli di 
prestazione ottimali in ogni tipo di 
ambiente. Altro vantaggio dell'im-
pianto radiante usato per il raffresca-
mento estivo è legato all'integrazio-
ne dei pannelli radianti con sistemi 
di deumidificazione e trattamento 
aria che contribuiscono a migliorare 
la salubrità degli ambienti.

3. DESIGN MINIMALE DEL
RISCALDAMENTO RADIANTE
A SOFFITTO
Abbiamo già visto che, dal punto 
di vista estetico, il sistema di riscal-
damento a soffitto è totalmente 
invisibile, in quanto racchiuso nella 
controsoffittatura in cartongesso. La 
scelta dell'impianto radiante a sof-
fitto, quindi, apporta anche il van-
taggio del ridottissimo ingombro, 
che lo rende una soluzione d'arredo 
salvaspazio. Infatti, i pannelli radianti 
a soffitto coprono una superficie di 
appena 45-50 millimetri.

Il ridotto spessore dei tubi e la flessi-
bilità e modularità dei pannelli ren-
dono integrabile questo sistema con 
qualsiasi progetto architettonico, sia 
in nuova costruzione che in ristrut-
turazione. Il risultato è un sistema di 
riscaldamento dal design minimale e 
assolutamente impercettibile.

SOLUZIONI
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Sika MonoTop Agile è una malta a granulometria fine utilizzata 
nell’ambito delle costruzioni e del ripristino del calcestruzzo.
Ecco le sue caratteristiche.

L a gamma di prodotti Sika 
MonoTop Agile presenta in-
numerevoli vantaggi, eccone 

alcuni di seguito: la facilità di utilizzo 
e di applicazione; le basse emissioni 
di CO2; presentano un bassissimo 
ritiro e nessuna fessurazione; hanno 
un’ottima lavorabilità.

La riparazione e la rasatura avven-
gono con una mano sola; presenta-
no un’elevata adesione e resistenza 
sui materiali da costruzione; hanno 
un’alta tixotropia.

COME SI APPLICA LA MALTA 
SIKA MONOTOP AGILE
Prima di iniziare l'applicazione, è 
necessario eseguire la miscelazio-
ne. Si versa l'acqua in un recipien-
te, facendo attenzione a utilizzare la 
quantità corretta. Successivamente, 
si aggiunge la polvere, continuando 
a mescolare lentamente.

L'obiettivo è ottenere, dopo circa 3 
minuti di mescolamento, una mi-
scela uniforme e priva di grumi. Una 
volta completata la fase di misce-
lazione, si passa all'applicazione di 
Sika MonoTop Agile sul substrato 
precedentemente bagnato, facendo 
pressione per massimizzare l'adesio-
ne al sottofondo. Alcuni minuti dopo 

l’applicazione, appena la malta ini-
zia il processo di presa, è opportuno 
passare il frattazzo di spugna per ot-
tenere una finitura superficiale otti-
male. Grazie alla rapida asciugatura 
dei prodotti, è possibile sovra-ver-
niciare la superficie in tempi brevi.

ATTENZIONE ALLA
SOSTENIBILITÀ CON SIKA
MONOTOP AGILE
Sika MonoTop Agile è un prodotto 
noto per la sua semplicità d’uso e di 
applicazione, oltre a essere caratte-
rizzato da emissioni di anidride car-
bonica estremamente ridotte. Sika 
adotta un approccio basato sul suo 
portfolio di sostenibilità (SPM) per 
classificare i propri articoli in base 
al loro grado di sostenibilità. Questo 
metodo, noto come Sustainability 
Portfolio Management, comprende 
una fase di valutazione che si con-
forma a specifici criteri relativi alle 
categorie di sostenibilità stabilite 
da Sika.

Nel contesto ambientale attuale, l'u-
tilizzo di malte sostenibili assume un 
ruolo cruciale. Sika MonoTop Agile 
si distingue per le sue basse emis-
sioni di CO2, l'impiego di materiale 
riciclato e il contributo ai requisiti 
LEED v4. Ciò comporta una notevole 

riduzione dell'impatto ambientale 
legato alle attività edilizie. La sua ap-
plicazione contribuisce a abbattere 
le emissioni di gas serra e a ridurre il 
consumo di energia, con un rispar-
mio approssimativo di 2,0 kg di CO2 
per ogni sacco di malta da 25 kg.

La produzione di ogni sacco della 
linea Sika MonoTop Agile genera 
fino a 2 kg in meno di CO2 rispetto 
a una malta R4 tradizionale. Si tratta 
di malte che soddisfano gli standard 
del Green Building e che privilegia-
no l'utilizzo di imballaggi sostenibili, 
offrendo al contempo vantaggi eco-
nomici ai clienti.

LA MALTA SIKA 
MONOTOP AGILE

PROGETTI
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L’Italbianco è il cemento bianco per eccellenza nella gamma 
dei prodotti Heidelberg Materials: un cemento Portland di 
tipo I caratterizzato da un’elevata resistenza normalizzata e 
da un’ineguagliabile brillanza e costanza di colore.

I CEMENTI BIANCHI, 
STORIA DI
UN’ECCELLENZA
ITALIANA

PROGETTI

O ggi l’Italbianco 52,5 R è un 
cemento bianco Portland 
di tipo I ad altissima resi-

stenza normalizzata e a resistenza 
iniziale elevata che contiene, con-
formemente alla composizione 
prescritta dalla norma UNI EN 197-
1, tra il 95%÷100% di clinker bianco, 
mentre la restante parte è costitu-
ita da eventuali costituenti secon-
dari.

Le sue caratteristiche salienti pos-
sono essere riassunte in un eccel-
lente pregio estetico, nella ridu-
zione dei tempi di scasseratura e 
sformatura, un ottimo impatto am-
bientale grazie all’ampia gamma di 
colorazioni ottenibile a base bianca, 
una costanza cromatica nel faccia 
vista e la durabilità del colore con 
la colorazione nell’impasto del cal-
cestruzzo.

Di particolare rilievo è la sua possi-
bilità di impiego nella realizzazione 
di strutture ardite grazie alla legge-
rezza del manufatto. 

Infatti, la brillanza ineguagliabile 
del suo colore bianco e le sue pro-
prietà meccaniche, anche grazie 
alle brevissime stagionature, ren-
dono l’Italbianco 52,5 R il cemento 
ideale per i progettisti e gli archi-
tetti che vogliono utilizzarlo per im-
pieghi strutturali, ma non vogliono 
rinunciare a una valenza estetica e 
di biocompatibilità superiore.

I suoi impieghi, pertanto, sono ap-
prezzati nella prefabbricazione pe-
sante con o senza ciclo termico, per 
getti di calcestruzzo che necessiti-

no di scasserature veloci, strutture 
gettate in opere precompresse o 
non precompresse in elevazione, 
getti faccia a vista con rilievi di inerti 
colorati, premiscelati speciali, malte 
e calcestruzzi colorati, elementi per 
arredo urbano, stucchi e sigillature 
e pavimentazioni di pregio. 

IL CEMENTO DI ITALBIANCO
Il cemento, nato inizialmente per 
risolvere esclusivamente problemi 
di statica, ha col tempo trovato una 
sua funzione architettonica nella 
faccia a vista, allorché il migliora-
mento dei leganti ha permesso la 
realizzazione di strutture portanti 
più snelle.

Il calcestruzzo realizzato con il ce-
mento portland bianco permette in 
più di ottenere, accanto all’armonia 
delle forme, l’armonia dei colori. Nei 
calcestruzzi di Italbianco si ritrova-
no le caratteristiche del cemento 
usato: rapido indurimento, alta resi-
stenza, colore.

Si tratta quindi di calcestruzzi pre-
giati, adatti per costruzioni in ce-
mento armato, dei quali è molto 
importante conoscere le proprietà.
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Italcementi cambia brand e diventa Heidelberg Materials. La nostra storia, i nostri 

valori, la qualità dei nostri prodotti, servizi e soluzioni entrano a far parte di un grande 

Gruppo mondiale, leader nei materiali per le costruzioni, per vincere insieme le sfide della 

sostenibilità e della digitalizzazione. Le nostre persone sono pronte a lavorare insieme 

a tutti i clienti in questa nuova dimensione globale. Oggi e ancora di più in futuro.
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L a gamma Wingum Plus H2O, 
la linea tecnologicamente 
evoluta di sistemi imperme-

abilizzanti liquidi per grandi super-
fici, nata e sviluppata nei laboratori 
Winkler, si arricchisce di nuove solu-
zioni altamente performanti. La più 
recente novità si chiama WINGUM 
PLUS H2O BRoof T2, ovvero un im-
permeabilizzante liquido che, a tut-
te le innovative caratteristiche del 
Wingum Plus H2O aggiunge anche 
la reazione al fuoco esterno, Classe 
BRoof T2, in accordo con la norma 
UNI EN 13501-5. Per rendere ancora 
più interessante ed esclusivo questo 
prodotto, Winkler ha anche realiz-
zato la versione Reflex, rendendo il 
nuovo Wingum Plus H2O BRoof T2 
il prodotto ideale in tutti i casi dove, 
oltre a una perfetta impermeabiliz-
zazione, sia richiesta  la reazione al 
fuoco certificata e una curabile riflet-
tanza solare.
Wingum Plus H2O BRoof T2 antici-
pa quindi le richieste dei progettisti 
dell'impermeabilizzazione delle su-
perfici che già oggi, ma soprattutto 
in un futuro piuttosto vicino, do-
vranno preservare le coperture che 
ospiteranno i pannelli fotovoltaici, 

una domanda di installazione che è 
in continuo aumento. La reazione al 
fuoco diventa quindi un importante 
valore aggiunto, in grado non solo 
di proteggere da eventuali problemi 
dei pannelli fotovoltaici che potreb-
bero prendere fuoco danneggiando 
la copertura, ma anche di migliorare 
l'efficienza dei pannelli fotovoltaici 
stessi, soprattutto se si decidesse la 
posa della versione Reflex, in grado 
di abbassare anche del 50% la tem-
peratura della superficie nei mesi più 
caldi. 
La versatilità di Wingum Plus H2O 
BRoof T2 lo rende applicabile con 
successo su qualsiasi tipo di suppor-
to. È anche possibile ripristinare le 
vecchie membrane nel caso venis-
se richiesta la certificazione di rea-
zione al fuoco. L'eccezionale qualità 
di questo prodotto emerge anche 
in tema di certificazione: la Norma 
UNI EN 13501-5 prevede che, in caso 
di incendio, l'espansione del fuoco 
non debba superare i 55 centimetri. 
I test sul Wingum Plus H2O BRoof 
T2 hanno certificato che l'espansione 
del fuoco non supera i 18 centimetri. 
Come per tutti i prodotti della gam-
ma Winkler Safe, inoltre, il Wingum 

Plus H2O BRoof T2 viene stoccato in 
modo sicuro, poiché adeguato alle 
norme antincendio e di trasporto: la 
sicurezza e la tranquillità dei clienti 
sono sempre al primo posto nell'at-
tenzione di Winkler.
Wingum Plus H2O BRoof T2 è quin-
di un sistema impermeabilizzante 
liquido applicabile su coperture in 
calcestruzzo, metallo, anche ossi-
dabile, e su manti bituminosi, lisci 
o ardesiati. Un impermeabilizzante 
liquido, elastomerico a base acquo-
sa, a rapida asciugatura che lo rende 
fuori pioggia dopo solo poche ore, of-
frendo la possibilità di iniziare e finire 
il lavoro in giornata. È disponibile in 
cinque colori.

Si chiama Wingum Plus H2O BRoof T2 ed è l'ultimo nato della 
gamma degli innovativi sistemi impermeabilizzanti liquidi 
ideati e prodotti da Winkler. Un prodotto che oltre a offrire 
una perfetta impermeabilizzazione è anche certificato per la 
reazione al fuoco esterno.

PROTEGGERE 
DALL'ACQUA,
E ANCHE DAL FUOCO

PROGETTI
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L e schiume poliuretaniche 
attualmente non sono 
soggette a marcatura CE 

e, di conseguenza, non sono cor-
redate da nessuna Dichiarazione 
di Prestazione (DoP): infatti non 
esiste ancora una regolamenta-
zione a livello europeo a cui fare 
riferimento per la produzione 
e l’applicazione delle schiume 
stesse.

Per questo motivo molto spes-
so le applicazioni a cui si assiste, 
nell’edilizia e nell’industria, sono 
le più “fantasiose” senza riflette-
re sulle gravi conseguenze in cui 
si po' incorrere a fronte di eventi 
eccezionali. 

In un ambito delicato come 
quello dell’installazione degli 
impianti elettrici, non può es-
sere sottovalutato il rischio di 
incendio e, per questo motivo, è 
fondamentale scegliere prodotti 
che non alimentino o propaghi-
no eventuali scintille sviluppate-
si incidentalmente.
PU Foam VOLT, è stata pensata 
specificatamente per gli elettri-
cisti e per questo rappresenta 

una novità assoluta per il merca-
to italiano: una volta polimeriz-
zata e perfettamente indurita, è 
resistente al filo incandescente 
secondo Glow wire test a 850 °C 
(Documento di riferimento CEI 
EN 60695-2-10 (2014-03) - CEI 
EN 60695-2-11 (2014-08) - Rela-
zione di Prova No.RSP30580 del 
22/07/22 Laboratorio Sala Prove 
BTICINO Varese. 

La struttura, a celle uniformi 
prevalentemente chiuse, confe-
risce inoltre alla schiuma induri-
ta caratteristiche termoisolanti 
e insonorizzanti. L’impiego, nella 
formulazione, di una particolare 
miscela di propellenti, ne con-
sente l’utilizzo anche con tem-
perature ambientali particolar-
mente basse, fino a -10 °C. 

La schiuma indurita può essere 
tagliata, forata, carteggiata, ver-
niciata, intonacata. Infine una 
volta indurita, essendo certifi-
cata dall’organismo GEV a bas-
sissime emissioni di sostanze 
organiche volatili (EC1 Plus) è 
perfettamente compatibile per 
impiego in ambiente interno.

Una schiuma monocomponente, confezionata in bombola aerosol, 
appositamente formulata per il fissaggio e la sigillatura di cassette 
di derivazione, tubi passacavi e impianti elettrici in genere. Una 
soluzione per lavorare in sicurezza.

LA SCHIUMA 
POLIURETANICA
PU FOAM VOLT

PROGETTI

28



CASAMADE

LINEA ZERO, LE MALTE 
CEMENTIZIE AMICHE
DELLA SOSTENIBILITÀ

PROGETTI

M apei offre la possibilità al 
committente, al progettista 
e al professionista di sce-

gliere di costruire utilizzando prodotti a 
elevate prestazioni, durevoli nel tempo 
e sostenibili. Propone alla filiera delle co-
struzioni soluzioni per molteplici tipolo-
gie di applicazione: protezione dei ferri 
d’armatura, ripristino corticale, strut-
turale ed ancoraggio attraverso malte 
tissotropiche, colabili, a presa normale 
o rapida. 

I prodotti per l’edilizia della linea Zero 
Mapei uniscono sostenibilità e durabili-
tà. Come dimostrato attraverso le prove 

di fatica realizzate con carichi ciclici di-
namici svolte da un laboratorio esterno 
indipendente, le malte Zero Mapei han-
no una maggiore resistenza alla fessura-
zione rispetto a calcestruzzi ordinari, an-
che di elevata qualità. Di conseguenza, 
l’impiego di questi materiali determina 
un allungamento della vita utile della 
struttura perché evitano che gli agenti 
aggressivi, presenti nell’ambiente, pos-
sano facilmente penetrare e degradare 
le strutture ripristinate. Mapei si è spin-
ta anche oltre, ottimizzando la formula 
dei prodotti per abbassarne l'impronta 
carbonica e poi compensato quella re-
sidua.

La compensazione delle emissioni resi-
due di CO2 dei prodotti è l’ultimo step di 
un processo che coinvolge il team Cor-
porate Environmental Sustainability e i 
laboratori di Ricerca Mapei. Il loro lavoro 
è volto a ridurre l’impronta di carbonio 
dei formulati e offrire prodotti di qualità 
e sostenibili, formulati con materie pri-
me innovative, ultraleggere, realizzate 
con materiali riciclati e sviluppati per 
ridurre il consumo energetico a bas-
sissime emissioni di composti organici 
volatili (VOC). Per misurare gli impatti 
ambientali dei prodotti viene utilizzata 
la metodologia Life Cycle Assessment 
(LCA), i cui risultati vengono verificati, 
riportati e pubblicati in documenti cer-
tificati, le Environmental Product Decla-
ration (EPD).

Le emissioni di CO2 misurate lungo il 
ciclo di vita dei prodotti della linea Zero 
per l’anno 2024 tramite la metodologia 
LCA, verificate e certificate con le EPD, 
sono compensate con l’acquisto di cre-
diti di carbonio certificati per supporta-
re progetti di protezione delle foreste. 
Un impegno per il pianeta, le persone e 
la biodiversità. Per maggiori dettagli sul 
calcolo delle emissioni e sui progetti di 
mitigazione climatica, finanziati tramite 
i crediti di carbonio certificati, visita la 
pagina zero.mapei.it.

Per il ripristino, la rasatura e la protezione del calcestruzzo è 
possibile utilizzare malte e sistemi cementizi a emissioni residue 
di CO2 interamente compensate, attraverso progetti di energia 
rinnovabile e di riforestazione.
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I l decoro sfumato aggiunge 
espressività alle superfici; tin-
te unite e gradazioni di colore 

vengono animate da un leggero 
rilievo tridimensionale rigato che 
rende la collezione piacevole al tat-
to, in un sofisticato bilanciamento 
tra ricerca materica e cromatica. 
I colori sono stati studiati per inte-
grarsi facilmente nei vari ambienti, 
con tonalità naturali che spaziano 
dallo zucchero al sabbia, dal cara-
mello al verde prato, fino all’azzur-
ro mare.

A questi si aggiungono quattro 
gradazioni che riprendono e mo-
dulano i colori dei fondi e illumina-
no gli interni con effetti dinamici: 
Degradé Oceano, Degradé Alga, 
Degradé Cannella e Degradé Al-
ga-Oceano. Le sfumature posso-
no essere utilizzate in continuità 
tra loro, in combinazione con altri 
materiali o con le basi della stes-
sa collezione, in superfici e pareti 
differenti. Adatti anche alla posa 
orizzontale, i Degradé esprimono 
al meglio in verticale le delicate va-
riazioni di tonalità che li caratteriz-
zano. Le differenti modalità di posa 
rendono la nuova collezione parti-

colarmente versatile e permettono 
di alternare o invertire le sfumatu-
re per creare pattern diversi, anche 
cambiando l’orientamento di un 
unico pezzo.

Come tutte le proposte Marca Co-
rona, Iridea nasce per integrarsi 
alle altre collezioni e agli effetti già 
in gamma – legno, cemento, pietra 
e marmo – e anche con il piccolo 
formato che diventa strategico per 
creare contrasti cromatici e confe-
rire profondità al colore nell’intero 
ambiente. Iridea è disponibile nel 
formato 50X120 cm.

Spettri di luce originano cascate di toni pastello.
L'azienda di Sassuolo presenta la collezione Iridea in gres 
porcellanato smaltato e sceglie il movimento cromatico
per arricchire i suoi effetti wallpaper.

COLLEZIONE IRIDEA, 
SFUMATURE IN 
SUPERFICIE 

PROGETTI
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CERFIX® PROTEC

profili per balconi
e terrazze

CPCV

CPEV CPHA CPLV

CPCV/30/ CPNV

CPGVCPQV

Cerfix® Protec è la gamma di profili perimetrali, 
progettata e realizzata da Profilpas, per la protezione 
e la finitura dei bordi esterni di terrazze e balconi.  
Dotati di una sezione tale da favorire il corretto 
deflusso dell’acqua piovana dal pavimento e 
preservare il massetto, assicurano un’ottima 
protezione dagli agenti atmosferici, garantendo una 
maggiore durata nel tempo. 
Disponibili in alluminio o acciaio inox e in diverse 
finiture, i profili Cerfix® Protec sono la soluzione 
migliore per chi desidera proteggere e rifinire 
balconi e terrazze, con un’attenzione particolare alle 
tendenze del design moderno.

Profilpas Spa, Via Einstein 38, 35010 Cadoneghe (PD)
Tel. +390498878411 - info@profilpas.com - www.profilpas.com 



CASAMADE

N el 2005 l’azienda ha introdot-
to per il modello Eclisse Uni-
co per pareti in muratura la 

rivoluzionaria barra di allineamento, 
una traversa progettata per garantire 
l'allineamento preciso tra il fondo del 
cassone e il montante di battuta. Ora 
questo accorgimento sarà presente 
di serie anche nello stesso modello 
per pareti in cartongesso.

La perpendicolarità di tutti gli ele-
menti e la corretta messa in bolla 
della struttura sono fondamentali 
per assicurare il perfetto scorrimento 
delle porte a scomparsa. La barra di 
allineamento si pone come elemen-
to chiave per soddisfare questi pre-

requisiti: incrementando la solidità 
della struttura svolge un ruolo cru-
ciale nel prevenire eventuali torsioni 
strutturali in fase di posa.

A differenza di altri prodotti presen-
ti sul mercato, l'installazione di un 
controtelaio Eclisse  Unico con bar-
ra di allineamento è estremamente 
agevole. Il professionista installerà il 
sistema senza dover verificare con 
strumenti aggiuntivi la perpendico-
larità del sistema, risparmiando tem-
po prezioso durante la fase di instal-
lazione e scongiurando il rischio di 
ritardi in cantiere. Sarà dunque suffi-
ciente collocare il controtelaio Eclisse 
Unico all'interno del foro porta, poi-

ché tutto il necessario per la messa 
in bolla è incluso nell'imballo. Questa 
soluzione semplifica notevolmente il 
lavoro degli installatori, riducendo i 
tempi di posa a pochi minuti. 

La barra di allineamento, già di serie 
su tutti i controtelai modello Eclisse 
Unico per pareti intonaco, Eclisse 
Syntesis Line per pareti intonaco e 
cartongesso, dal 15 febbraio sarà di 
serie anche nei modelli Eclisse Unico 
per pareti in cartongesso. 

I VANTAGGI DELLA BARRA
DI ALLINEAMENTO

1. Assicura un perfetto allineamento 
tra le parti verticali del controtelaio.

2. Disponibile nei controtelai in 
misure standard del foro porta 
(larghezza 600÷1000 mm x altezza 
2000÷2100 mm).

Con questa innovazione, Eclisse con-
tinua il proprio impegno nell'offrire 
soluzioni all'avanguardia per sem-
plificare il lavoro degli installatori e 
migliorare la qualità complessiva 
della gamma di soluzioni per porte 
a scomparsa. 

Pioniera nell'innovazione di soluzioni per porte a 
scomparsa, l'Azienda di Pieve di Soligo (TV) annuncia tutti 
i controtelai modello Eclisse Unico a struttura aperta per 
pareti in cartongesso saranno dotati di serie della barra di 
allineamento, senza subire alcuna variazione di prezzo.

LA BARRA DI 
ALLINEAMENTO INTEGRATA 
NEI CONTROTELAI PER 
PARETI IN CARTONGESSO

PROGETTI
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ECLISSE.IT

Scopri tutte le innovazioni 
di ECLISSE.
#sempliceconeclisse
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Alcuni le chiamano innovazioni
PER NOI SONO LO STANDARD 

DA OLTRE 35 ANNI

Solidità, funzionalità, semplicità
derivano dalla nostra attitudine a vedere
ciò che gli altri non hanno visto prima.
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L e infiltrazioni d'acqua dai 
tetti rappresentano una 
delle maggiori cause di de-

terioramento delle abitazioni. L'a-
zione silenziosa e costante dell'ac-
qua all'interno delle coperture che 
si propaga molto spesso anche 
nelle pareti verticali pongono in 
risalto l'importanza di una corretta 
progettazione dell'impermeabi-
lizzazione, la prima vera e propria 
barriera all'umidità.

Le principali cause di questi pro-
blemi sono note e riguardano le 

piogge e i conseguenti ristagni 
d'acqua, l'azione dei raggi ultra-
violetti durante il periodo estivo, i 
cicli di gelo e di disgelo, l'inquina-
mento dell'aria soprattutto nelle 
grandi città, la salinità che carat-
terizza le zone in prossimità del 
mare, e così via.

Il conseguente danneggiamento 
delle coperture che in molti casi 
hanno già affrontato per anni o 
vari fenomeni atmosferici, maga-
ri senza mai essere state ogget-
to di una attenta manutenzione, 

prevede l'intervento di operatori 
specializzati e, soprattutto, l'utiliz-
zo di soluzioni altamente perfor-
manti che la moderna tecnologia 
oggi sa offrire per la soluzione di 
questi problemi. Soluzioni che, se 
davvero innovative, permettono 
di intervenire con successo sen-
za dover rimuovere gli strati vec-
chi o ammalorati delle coperture 
esistenti, con grande risparmio 
di tempo, di risorse e, soprattut-
to, senza danneggiare in qualsiasi 
modo l'ambiente.

L'indagine sullo stato di conser-
vazione delle coperture è quindi il 
primo passo per determinare non 
solo le zone di criticità, ma anche 
per stabilire le soluzioni specifiche 
per preservare e proteggere ogni 
parte del tetto.

Un'analisi che, a monte, deve con-
siderare come abbiamo sottoline-

AREA
TECNICA

Scarsa manutenzione, materiali che hanno fatto il loro 
tempo, le forti piogge e i cicli di gelo-disgelo sono fra le 
principali cause del deterioramento delle coperture. Per 
ovviare a questi problemi che possono alla lunga anche 
indebolire le strutture è necessario procedere a un progetto 
di impermeabilizzazione affidandosi a soluzioni performanti 
e durature nel tempo.

SOLUZIONI

Che cosa fare in caso di
infiltrazioni d'acqua dal tetto
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ISOLARE SENZA CAPPOTTO
Con i blocchi Ytong progetti e costruisci murature monostrato omogenee in grado di garantire 
un alto efficientamento energetico, senza dover ricorrere ad altri isolanti.

SENZ’ALTRO.
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ato la posizione geografica della 
costruzione, quindi i probabili 
sbalzi termici e le possibili condi-
zioni atmosferiche che l'edificio 
dovrà affrontare durante l'anno. 

Ancora, soprattutto in tema di tet-
ti piani, è necessario valutare con 
attenzione la destinazione d'uso, 
oltre alla presenza di impianti 
come pannelli solari, macchine 
per il raffreddamento degli inter-
ni sottostanti e comignoli, vere e 
proprie zone critiche per la conti-
nuità della protezione.

Ancora, se è prevista una frequen-
te pedonabilità, quindi se sul tetto 
saranno posizionati tavoli e sedie, 
quale tipo di finitura verrà posata, 
e così via.

Poiché l'obiettivo è quello di evi-
tare che il tetto possa subire ulte-
riori infiltrazioni, prima della posa 
dell'impermeabilizzante si dovrà 
rendere perfettamente omogenea 
la superficie, e ciò sia nel caso del-
la posa di membrane bituminose, 
sia se la scelta cade sulle mem-
brane impermeabilizzanti liquide, 
particolarmente adatte queste ul-

time per proteggere perfettamen-
te i tetti dove c'è la presenza di 
apparecchiature come più sopra 
indicato. 

Prima di procedere alla stesura 
dell'impermeabilizzante ci si do-
vrà assicurare che i supporti siano 
puliti e che non ci siano parti fria-
bili – in questo caso l'intervento 
strutturale è necessario - distacca-
te, e non siano presenti sostanze 

estranee o che possano compro-
mettere la perfetta aderenza. 

Nel caso di interventi diretta-
mente sulla pavimentazione per 
ovviare alla presenza di buche, 
avvallamenti, o per altri casi che 
prevedano il ripristino strutturale, 
e per preparare correttamente il 
piano per la successiva posa degli 
impermeabilizzanti, è consigliato 
l'utilizzo di speciali malte studiate 

SOLUZIONI
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IDEALI PER AMBIENTI AD ALTA FREQUENTAZIONE SCUOLE, OSPEDALI, UFFICI E CENTRI COMMERCIALI

INDOOR AIR COMFORT | INDOOR AIR COMFORT GOLD

FRENCH VOC REGULATION CLASSE A+ | ABG/AgBB

ITALIAN CAM EDILIZIA | BELGIAN REGULATION

PUBBLICI?
APPALTI

SOLUZIONI E CICLI CONFORMI E CERTIFICATI

newlac.it
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appositamente per la posa anche 
su superfici molto umide e a tem-
perature estreme (per esempio da 
0 a +45 gradi).

Alcuni prodotti specifici possono 
addirittura essere applicati con 
spessori che variano da 2 a 20 
millimetri anche in mano unica, 
per accelerare al massimo i tem-
pi di intervento, che si riducono 
anche grazie ai brevissimi tempi 
di asciugatura.

La cultura dell'impermeabilizza-
zione si è da qualche anno arric-
chita sia con le nuove formulazio-
ni, sia con la nascita dei “sistemi 
impermeabilizzanti” creati dai 
produttori più all'avanguardia. Si 
può parlate di soluzioni coordinate 
che, interagendo fra loro, riescono 
a garantire prestazioni comples-
sive eccezionali per affidabilità e 
durata. 

In caso di infiltrazione di acqua dal 
tetto, ma soprattutto per evitare 
che il problema in futuro si possa 
ripresentare, il nuovo impermea-
bilizzante dovrà anche consentire 
al tetto di traspirare, pur garan-
tendo innanzitutto la necessaria 
resistenza alla controspinta, pos-
sibilmente fino a 4 atmosfere, e 
quindi la massima protezione, evi-
tando così la formazione di muffe 
che, a lungo termine, potrebbero 
compromettere l'azione imper-
meabilizzante e danneggiare la 
pavimentazione, con gli inevita-
bili danni anche all'interno delle 
abitazioni.

Una corretta impermeabilizzazio-
ne, soprattutto nelle zone dove l'u-
midità è molto presente, e quin-
di dove il rischio di infiltrazioni è 
maggiore, deve far considerare 
l'opportunità di proteggere la su-
perficie anche dopo aver posato 

eventuali finiture, come ad esem-
pio le ceramiche.

In questi casi, un sostegno all'im-
permeabilizzazione viene da pro-
dotti liquidi impermeabili, traspa-
renti e a bassa viscosità che sono 
in grado di proteggere ulterior-
mente il sottofondo, mantenen-
do inalterato il faccia a vista delle 
piastrelle. Quindi, una protezione 
che c'è ma non si vede, ma che al 
contempo consente di mantenere 
sempre come nuova la pavimen-
tazione. Questi protettivi, infatti, 
sono a loro volta stabili ai cicli di 
gelo e disgelo e posseggono una 
elevata resistenza meccanica.

Come è noto, l'impermeabilizza-
zione di un tetto per molti proget-
tisti fa parte dell'intero sistema di 

coibentazione della casa. Infatti, è 
anche da questi importanti detta-
gli che viene determinato il grado 
di risparmio energetico globale 
che si riesce a determinare. Ma 
non solo: la sostenibilità ambien-
tale sta diventando, soprattutto 
per la committenza privata, un 
valore importante.

Qualora la scelta di impermeabi-
lizzare il tetto cadesse sugli imper-
meabilizzanti liquidi, un concreto 
aiuto alla sostenibilità ambientale 
rende preferibili i prodotti a base 
acqua: non contengono solventi e 
quindi non sono nocivi né per l'uo-
mo, né per l'ambiente. Inoltre, per 
il loro impiego non necessitano di 
primer perché già pronti all'uso e 
garantiscono ottime prestazioni 
di durabilità nel tempo. 

SOLUZIONI
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S i  è  svolto lo scorso 23 
gennaio, presso la sede 
di Gruppo Made di Caso-

rezzo (MI), un Corso di formazio-
ne tecnica destinato a geometri, 
ingegneri e architetti intitolato: 
“Innovazione e progettualità so-
stenibile nell 'architettura con-
temporanea”. Ovvero, le strategie 
ESG (gli investimenti sostenibili 
o ambientali, sociali e di gover-
nance) ed efficienza energetica 
per un’edilizia innovativa. 

L'evento ha approfondito le te-
matiche della transizione eco-
logica, mostrando appunto le 
strategie ESG messe in campo 
per assecondare gli obiettivi del 
Green Deal Europeo,  presen-
tando soluzioni innovative che 
permettano di realizzare involu-
cri energeticamente efficienti. 
L'evento si è rivelato la giusta 
occasione per esplorare le ulti-
me tendenze e le migliori prati-
che nell'ambito dell'architettura 
contemporanea, concentrandosi 

sull'incorporazione di strategie 
sostenibili nella progettazione e 
nella realizzazione di edifici.
Come è evidente nelle immagi-
ni, la risposta dei professionisti 
del settore è stata significativa: 
erano anche infatti previsti 4 cre-
diti formativi per i geometri e gli 
ingegneri, e 3 per gli architetti.
Anche questo evento realizzato 

in collaborazione con Wiener-
berger fa parte del programma 
di formazione tecnica avanzata 
che Gruppo Made organizza con 
i suoi fornitori partner, nell'am-
bito della promozione di soluzio-
ni innovative dal punto di vista 
tecnico, ma anche sostenibili per 
migliorare la qualità del costruire 
nel rispetto dell'ambiente.

MADE
FORMAZIONE

FORMAZIONE

Innovazione e progettualità 
sostenibile con WIENERBERGER
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C irca 300 rappresentan-
ti di aziende produttrici 
partner hanno parte-

cipato lo scorso 23 febbraio al 
Congresso Nazionale Made a 
loro dedicato, che si è svolto a 
Milano, presso lo Stadio Giusep-
pe Meazza, a San Siro.

Una location estremamente 
suggestiva e anche pertinente 
per sostenere il tema dominan-
te della giornata: la necessità di 
collaborare sempre più intensa-
mente per conquistare, insie-
me, il cliente.

Un concetto espresso chiara-
mente anche dal presidente di 

Gruppo Made, Franco Ferrari, 
nel suo saluto introduttivo: 
“ Io sono intimamente convinto 
che possiamo davvero prova-
re a fare squadra, perché ogni 
giorno tutti quanti compren-
diamo come senza uno svilup-
pato spirito di collaborazione il 
mercato prossimo venturo sarà 
davvero difficile da conquista-
re”. 

L'ANALISI DELLE DINAMICHE 
ECONOMICHE E FINANZIARIE
Come è sempre avvenuto nelle 
precedenti occasioni di incon-
tro con la produzione, il Gruppo 
ha organizzato momenti di ap-

profondimento congiunturale 
e di analisi del mercato, sia re-
lativamente alla distribuzione 
edile nazionale, sia in ambito 
congiunturale del settore.
La prima parte del Congresso 

CONGRESSO 
NAZIONALE MADE

MEETING

Il cliente si
conquista insieme

Gruppo Made festeggia il suo ventesimo anniversario e 
invita i suoi fornitori partner per l'ormai tradizionale incontro 
biennale. Dati e prospettive di mercato, programmi e 
progetti per affrontare come una sola squadra il mercato
dei prossimi anni.

ha quindi visto la presentazio-
ne dell'analisi delle dinamiche 
economiche e finanziarie della 
distribuzione, a cura del prof. 
Fabio Ciaponi dell'Università di 
Bolzano, che ha mostrato come 
i considerevoli cambiamenti del 
mercato degli ultimi anni abbia-
no impattato sui bilanci delle 
imprese della distribuzione.

Pur sottolineando come il tema 
della frammentazione del mer-
cato continui a essere dominan-
te, nel 2022 il 96,8% delle riven-
dite ha chiuso in utile. “Ma non 
bisogna lasciarsi condizionare 
dalle apparenze – ha sottoline-
ato Ciaponi - perché molti risul-
tati positivi sono stati generati 
soprattutto dall'inflazione”.

La nota positiva è comunque 
rappresentata dal fatto che nel 
biennio 2021 – 2022 i magazzi-
ni edili hanno fatto molti inve-
stimenti. Soprattutto, c'è stata 
una grande attenzione a salva-
guardare la marginalità. Un al-
tro chiaro segnale del mercato 
dice che le aziende che sono 
andate meglio, e il trend posi-

tivo continua, sono quelle più 
grandi, mentre le piccole realtà 
sono più in difficoltà.

IL MERCATO CHE SARÀ
Ha quindi preso la parola Lo-
renzo Bellicini,  direttore del 
Cresme, esordendo con l'assio-
ma: “Ciò che avviene nel nostro 
mondo riflette ciò che avviene 
nel mondo”. Secondo Bellicini, 
siamo in una fase di crescita 
moderata, dove non c'è quindi 
un rischio recessione, ma con 

l'inflazione la gente inizia a tira-
re la cinghia. I dati forniti sono 
certamente importanti :  nel 
2022 gli incentivi hanno gene-
rato 94,6 miliardi nel mercato 
della ristrutturazione.

Nel 2023 si è registrata una 
flessione del 5%, con un valore 
del mercato di circa 90 miliar-
di. Ma quest'anno per l'edilizia 
residenziale si prevede un calo 
del 14,8%. Rimane il fatto che 
l'Italia è il paese europeo dove 
si costruiscono meno case.

I costi delle costruzioni sono tal-
mente aumentati che a farne 
le spese è l'edilizia sociale: non 
ci sono infatti risorse per soste-
nerla. Una nota riguarda anche 
la situazione del credito, che è 
peggiorata. Nei prossimi anni 
non assisteremo a un andamen-
to omogeneo sul territorio na-
zionale, ci saranno infatti zone 
che avranno risultati migliori di 
altre.

Inoltre, fino al 2027 saranno le 
opere pubbliche a comandare, 
ma questo settore porterà lavo-
ro anche all'edilizia.
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LAVORARE INSIEME,
CE LO CHIEDE IL CLIENTE
Il “conflitto” fra distribuzione 
e produzione c'è sempre sta-
to, ora deve diventare minimo 
perché dobbiamo unire le forze. 
“Non è un obiettivo impossibi-
le – ha sottolineato Gian Luca 
Bellini,  direttore generale di 
Gruppo Made -  e i risultati che 
fino a oggi abbiamo ottenuto 
con molti di voi sono numeri 
concreti; i rapporti professionali 
con un considerevole numero di 
aziende della produzione, qui 
presenti oggi, migliorano anno 
dopo anno e ci permettono di 
realizzare insieme progetti in-
teressanti e efficaci per conqui-
stare nuovi clienti e anche nuo-
vi mercati”. È il mercato che ci 
chiede di lavorare insieme. Una 
cosa è certa, i prossimi anni non 
saranno noiosi. Per questo dob-
biamo cercare di avere un'unica 
destinazione condivisa, ovvero, 
il cliente.
“La nostra ambizione, e per sod-
disfarla siamo tutti impegnati 
in questo senso, - ha aggiunto 
Bellini - è quella di rendere le 
nostre rivendite dei precisi pun-
ti di riferimento locale per chi 
costruisce case. Per arrivare a 
questo obiettivo, stiamo incen-
tivando sempre più i Corsi di for-
mazione professionale”. Infatti, 
Gruppo Made nel 2023 ha rea-
lizzato 7000 ore di formazione, 
perché fermamente convinto 
che la cultura, sia essa tecnica 
o d'impresa, sia fondamentale 
per centrare tanti obiettivi pre-
stigiosi. “Il nostro obiettivo – ha 
concluso il direttore generale 
del Gruppo - è quello di sem-
plificare sempre più la vita del 
cliente, e questo può avvenire 
solo migliorando continuamen-
te la nostra preparazione”.

VERSO L'ECOSISTEMA
DIGITALE
Anche Simone Daneo, nel suo 
intervento a conclusione del 
Congresso, ha voluto sottoline-
are come il cliente debba es-
sere il destinatario di tutte le 
attenzioni. Da qui l'importanza 
di imparare ad ascoltarlo con 
attenzione non solo per capi-
re le sue necessità, ma anche 
per comprendere i suoi desideri 
non espressi. “Per questo moti-
vo – ha sottolineato Daneo - in 
ambito formazione quest'anno 
il Gruppo ha messo a punto un 
nuovo argomento per la sua 
Academy, ovvero un Corso di 
formazione avanzata sulla ge-
stione del cliente”.
Simone Daneo ha inoltre ricor-
dato le cinque principali aree 
di lavoro che vedono impegna-
to il network: gli acquisti e i 
servizi commerciali, lo svilup-
po concept del punto vendita, 
che comprende anche la cam-
pagna di rebranding dei ma-
gazzini aderenti, la formazione 
con Made Academy, i servizi 

gestionali e finanziari, l'attivi-
tà di marketing e la comunica-
zione, compresa quella di ogni 
singolo punto vendita, perché 
la rivendita possa concentrarsi 
sul commercio e il cliente. Ol-
tre a ciò, il Gruppo è impegna-
to in una profonda attività re-
lativa alla digitalizzazione, che 
comprende anche la gestione 
informatica dei listini, attraver-
so il servizio D-Price, anch'esso 
presentato con dovizia di parti-
colari da Fernando Napoli, Ceo 
di “edilportale.com” ai rappre-
sentati dei fornitori partner. 
L'eccezionale partecipazione 
dei rappresentanti del mondo 
della produzione a questo even-
to ha confermato una volta di 
più l'attenzione dell'industria 
per l'attività di Gruppo Made.
“Fare squadra”, consolidare i 
rapporti e affrontare insieme 
le sfide del mercato sarà il filo 
conduttore dell 'approccio al 
cliente, per tutti un reale obiet-
tivo da raggiungere, ma anche 
uno straordinario valore da pre-
servare.

MEETING

46





CASAMADE

IT  La collezione Forma è basata sulla rielaborazione 
geometrica del cono. I lavabi da appoggio e i sanitari, 
sia da terra che sospesi, presentano un carattere scultoreo 
dall’appeal immediato.

I vasi, sia sospesi che a terra, vantano la nuova 
tecnologia Scarico Silenzioso e Antigoccia. La tecnologia 
di scarico silenzioso coniuga design, funzionalità ed 
efficienza igienica, rappresentando un passo avanti nella 
progettazione dei sanitari. Il sistema innovativo, ideato 
da Azzurra e destinato ai vasi senza brida, ottimizza 
l’utilizzo della quantità di acqua disponibile, agevolando 
il movimento a vortice e riduce notevolmente il livello di 
rumorosità dello scarico.

La funzionalità Antigoccia è concepita per prevenire 
la formazione di antiestetici depositi di calcare sulla 
ceramica, causati dallo sgocciolamento. La progettazione 
del vaso è rivoluzionata: l’acqua residua viene eliminata 
direttamente nello scarico, evitando lo sgocciolamento 
finale sulla ceramica. Questo approccio assicura una 
maggiore durata e pulizia nel tempo della ceramica 
stessa.

EN  The Forma collection is based on the geometric 
reworking of the cone. Both countertop basins and toilets, 
whether floor-mounted or wall-hung, exhibit a sculptural 
character with immediate appeal.

The toilets, whether wall-hung or floor-mounted, boast 
the new Silent Flush System and No Drop technology. 
The Silent Flush System technology combines design, 
functionality, and hygienic efficiency, representing a 
significant advancement in toilet design. The innovative 
system, designed by Azzurra and intended for rimless 
toilets, maximizes the use of available water, facilitating a 
swirling motion and significantly reducing the noise level 
of the flush.

The No Drop feature is designed to prevent the formation 
of unsightly limescale deposits on the ceramic caused by 
dripping. The toilet’s design is revolutionized: residual 
water is eliminated directly into the drain, avoiding the 
final drips on the ceramic. This approach ensures greater 
durability and cleanliness over time for the ceramic itself.

scarico silenzioso

scarico antigoccia

azzurraceramica.it

L eggo spesso articoli della 
stampa non tecnica (gior-
nali, riviste, ma anche tele-

giornali) che riguardano il nostro 
settore.

Più che altro è un dovere, ma 
ogni volta, davvero salvo pochis-
simi casi, le questioni vengono 
trattate con molta superficialità, 
come del resto ci si può coeren-
temente aspettare da media non 
specializzati, magari più attenti 
agli aspetti politici delle questio-
ni, oppure che si lasciano trainare 
da opinioni altrettanto superfi-
ciali.

Ora, non è che io sia chissà chi, 
infatti sono il Signor Nessuno per 
antonomasia, ma qualche ragio-
namento su questo argomento 
del momento, che poi tanto del 
momento non è, perché se ne 
parla più o meno da sempre, si 
può anche azzardare.
La piaga degli infortuni sul lavoro 
è decisamente una calamità cui 
non si riesce a porre fine. Il dito in 
questo momento è puntato sui 

subappalti, che immagino per la 
pubblica opinione siano ormai 
diventati sinonimo di nefandez-
za sociale. Ovviamente, chi lavo-
ra nel settore sa che i subappalti 
possono tranquillamente anche 
essere considerati un valore, per-
ché se certe lavorazioni vengono 
affidate a professionisti compe-
tenti veri, e sottolineo veri, le cose 
non possono che andare bene. 
Nel nostro mondo, le regole esi-
stono, sono molto chiare e anche 
in certi casi più severe che in altri 
paesi europei. Il problema è che 
non esiste una rete di controlli 
che verifichi la loro costante ap-
plicazione.

È tragicamente inutile stupirsi 
della  quantità di infortuni che 
ogni giorno si verificano nei can-
tieri di tutta Italia, e che sembra 
non debbano mai avere fine, 
perché la realtà di questo mon-
do racconta che, quasi sempre 
solo per risparmiare e realizzare 
maggiori utili,  molte lavorazio-
ni vengono affidate a operatori 
poco preparati; che la qualità dei 

manufatti troppo spesso è inade-
guata alla funzione che devono 
svolgere; che la sicurezza degli 
operatori è più che altro un optio-
nal perché, guarda caso, è un co-
sto che può determinare o meno 
la vincita di un appalto. Inoltre, la 
mancanza di ispezioni e di una 
adeguata legislazione in materia 
rende la vita degli impresari sen-
za scrupoli molto semplice e red-
ditizia, fino a quando non accade 
il fattaccio, che ci costringerà ad 
assistere per mesi a inqualificabili 
scaricabarile sulla pelle di chi ha 
subito infortuni più o meno gravi 
e che magari non è nemmeno 
assicurato.

C'è molta amarezza in tutte que-
ste considerazioni, perché questo 
mondo pare che non potrà mai 
cambiare. Ormai l'ignoranza e 
l'approssimazione sono struttu-
rali, fanno parte del sistema, così 
come l'incapacità di assumersi 
le proprie responsabilità. E sca-
ricare tutte le colpe sui poveri 
subappalti è davvero una via di 
fuga un po' misera.

Roberto Anghinoni
Redazione

EDITORIALE

TUTTA COLPA
DEI SUBAPPALTI 

La cessione delle varie fasi di lavorazione nei
cantieri edili da un'impresa a un'altra pare essere 
diventata la causa predominante della tremenda 
quantità di infortuni sul lavoro che si verificano con 
tragica frequenza. Ma forse le vere cause sono altre.
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